OGGETTO:
Imposta Comunale sugli Immobili: determinazione detrazioni ed agevolazioni anno 2004.

*****************************************

IL CONSIGLIO COMUNALE


Visto il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, recante “Riordino della finanza degli enti territoriali a norma dell’art. 4 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421”;


Dato atto che ai sensi dell’articolo 1 della norma sopra citata è istituita a decorrere dal 1 gennaio 1993 l’Imposta Comunale sugli Immobili;


Fatto presente che ai sensi dell’art. 6 del Decreto sopra indicato, l’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota stabilita annualmente dal Comune, con effetto per l’anno successivo, in misura non inferiore al 4 per mille e non superiore al 7 per mille, prevedendo eventualmente alcune agevolazioni;

Viste le proprie deliberazioni n. 5 del 28.01.1997; n. 16 del 14 marzo 1997; n. 4 del 6 febbraio 1998; n. 10 in data 29.01.1999; n. 11 in data 28.01.2000; n. 15 in data 23 febbraio 2001, n. 13 del 1 febbraio 2002 e n. 10 del 31 gennaio 2003, esecutive ai sensi di legge, con le quali sono stati definiti gli ambiti di applicazione delle detrazioni dell'Imposta Comunale sugli Immobili rispettivamente per gli anni 1997, 1998, 1999, 2000, 2001, 2002, 2003;


Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 215 del 24 dicembre 2003, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata confermata per l'anno 2004 l'aliquota I.C.I. nella misura del 4,3 per 1000;

 
Visto l’articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, a termini del quale è stabilito che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'I.R.P.E.F., e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;


Visto il Decreto del Ministero dell’Interno in data 23 dicembre 2003, che differisce al 31 marzo 2004 il termine per l’approvazione dei bilanci di previsione per l’anno 2004, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

 
Considerato che si rende necessario dover stabilire le detrazioni spettanti per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale nonché le agevolazioni per l'anno 2004, in particolare per alcune categorie di cittadini;


Sentita la relazione dell'Assessore ai Servizi Sociali;


Udita la discussione che si allega come parte integrante del presente atto;



Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;


Visto il parere ex art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;


Con 13 voti favorevoli; 0 contrari; 2 astenuti (VIMERCATI; PEDRONI), espressi per alzata di mano;  REZZONICO E LAZZATI non partecipano alla votazione;

d e l i b e r a

1. di stabilire per l'anno 2004 in euro 113,62 - la detrazione spettante per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

2. di aumentare, come stabilito nella discussione allegata, del 5% gli importi dei limiti di reddito fissati per particolari categorie di cittadini;

3. di stabilire in euro 206,58 - la detrazione spettante per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale per i proprietari o titolari del diritto di usufrutto o abitazione  appartenenti alle seguenti categorie di cittadini, con i redditi rideterminati ai sensi del punto 2):

a) pensionati con reddito annuale imponibile ai fini IRPEF di tutti i componenti il nucleo familiare fino a euro 17.353,00 - più euro 868,00 - per ogni persona a carico, ad eccezione del caso di persona a carico portatore di handicap, per il quale il limite di reddito viene elevato di euro 2.712,00;

b) portatori di handicap con attestato di invalidità civile pari al 46%, con reddito annuale  imponibile ai fini I.R.P.E.F. di tutti i componenti il nucleo familiare  fino a euro 18.980,00 - più euro 868,00 - per ogni persona a carico;

c) titolari di assistenza sociale a livello comunale, a norma del vigente Regolamento, se non già beneficiari secondo quanto previsto ai punti precedenti;

d) lavoratori sia dipendenti che autonomi con reddito annuale imponibile ai fini IRPEF di tutti i componenti il  nucleo familiare fino a euro 17.353,00 - più euro 868,00 - per ogni persona a carico, ad eccezione del caso di persona a carico portatore di handicap per il quale il limite di reddito è elevato di euro 2.712,00; 

4. di precisare che sono escluse dalla detrazione di euro 206,58 - tutte le unità classificate in  catasto in A/1, A/8, A/9, anche se appartenenti ai cittadini di  cui sopra;

5. di precisare, inoltre, che le richieste per  l'ulteriore  detrazione dovranno essere presentate entro il  termine stabilito per la presentazione della dichiarazione dei redditi e dovranno essere corredate da apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

